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BOLLETTINO POLITICO 


ontinuano a Pietroburgo le festa in 
onore dell'imperatore Francesco Giuseppe. 
Ma il telegrafo non ci reca più altri par 
ticolari sui negoziati relativi alla que- 
stione d'@riente. Ed è naturale che qual- 


che tempo debba passare prima che sì 
conoscano le proposte che venneru fatte 
e îl testo autentico ‘della Memoria letta 


generale Ignatieffall'imperatore d'Au- 
stria-Ungheri 

Un altro punto oscuro è quello che 1 
«a il linguaggio tenuto dal vescovo 
di Strasburgo al Reichstag germanico. 
lla egli veramente dichiarato che gli 
«aziani riconoscono il trattato di Fran- 
voforte? Conviene aspettar il testo del 
Lio discorso, che non è ancora giunto, 
per giudicare quale importanza abbiano 
fa sue parole e se veramente si 
lo in modo così solenne da' suoi col 
ghi. Secondo i dispacci da Rerlino ai 
giornali austriaci, molto diversa sarebbe 
Siata la condotta del vescovo di Melz. 
Questi avrebbe dichiarato di non cono- 
re la lingua tedesca, chiedendo fa- 
;, al tempo stesso, di condurre sero 
alle sedute del Reichstag un interprete 
\ questa ironica domanda è siato rispo 


sto dal presidente che il desiderio di 
‘avosignore non poteva essere soddisfatto 
perchà vi si opponeva il regoli 
terno dell'Assemblea. È noto 
deputati delle provincie annesse avevano 
i parlare in lingua francese, ed 
snehe questa domanda venne respinta. 
La stampa francese, stando a ciò che 
derma il telegrafo , si mostra grande- 
vinto commossa pel discorso del mare- 
» Moltke. Albinmo pubblicato ieri 
sto discorso, Îl q 
de autorità dalla persona chie lo ha 
ironanziato, ma in fondo nulla dice che 


iest 


qu volte non sia stato ripetuto dal prin 
ape di Mismarek. Questi non la mai 
taciuto il proprio moto di pe 


della Francia 
persuaso cho ì vinti 
avrebbero tentato di pr 

la rivincita appena se ne fossero «i 
in grado. Il maresciallo Moltke è en- 
civ egli di questa opinione e vu 

la Germania si premunisca. Pe: 
‘è che tutti gli uomi 
giustificare gli 


menti, invocsmo soltanto la necessità 
deila difesa e dicono di armare p 
servare la pace. Si ris 1 

Ù 


» che una parte della 
fruncese Sadopera a combattere 
in Germania 
francesi. Il 
îo, organo 
a dimostra 
bb interesse 
co la sue pae 


edo è si dic 


intorno alle disposizioni d 
Journal de Paris, per € 

dogli orlemnisti, si al 

che soltanto L'impero avre 
la guerra. E 


rinnovar 


Suppobia 
ida domani al trono 
prenderà egli verso la Pi : 
isualicie la pace, quale umiliazione! 


ae attitudine 
b asia? Se egli 


\z 28093383 


LA GIOVANE CASTELLANA 


(par tanese 
que 
VIT 


Stalì un picchio vibrato è sonoro al- 
presidente non diede segno 
lito, salvo che nel contrarre 
le grigie sopracciglia alquanto di più c 
unì SI stesse. La sua penna 
uit a correre sulla carta colla me 
iexima, o forse con maggiore, rapidità 
îl picchio fa rinnovato con maggior ves- 
menza e allora il messo del tribuna's 
che stava presso alla scrivania e por- 
goa al suo severo superiore uno dopo l'al- 
ivo i fogli da rivedere e firmare, si soffi 
;l naso e poi arrischiò la sommessa os- 
arvazione: 

— Picoliiano, signor presidente. 

3a anch'egli non ricevelte altra rispo- 
sta da un rapido, imperioso cenno del 
capo in fuori. L'uscio si aperso alla fino 


l'uscio ; m 
di averlo ud 


dichiara la guerra, quale follia 0 quali 
nuovi disastri! Il governo imperiale è il 
solo che non possa conservare 
mente la pace. Gli altri governi non sono 
nella medesima situazione. La monarchia 
evidentemente non è responsabile dei di- 
sastri dell’ ultima guon o alla 
repubblica, essa è ri certa 
misura, ma può sostenere che Ja respon- 
sabilità non lo spetta che dopo l'impoi 
L'impero è il solo governo al quale la 
vincita si imponga come un'assoluta ed i 
mediata necessità. 

famo noi in condizioni di far la 
ino noi disposti a farla? E 
Potremmo noi farla sen 


Si 


regimo imperiale, a provocare una 
invasione e un nuovo smembramento. Il sé 
condo impero ci ha fatto perdor l'Alsezia: 
il terzo impero ci farebbe perder la Franea- 
Conte 


ll ragionamento del Jorrnal de Paris 
vale soltanto sino ad un certo punto. 
Converrebba , innanzi tutta dimostrare 
che Ja guerra sia.stata voluta dall’im- 
pero @ che questo non vi sia stato lra- 
scinato dallu volontà nazionale. Ad ogni 
modo non vogliamo insistere su queste 
considerazioni  retraspettive. Prendiamo 
nola dei fatti senza investigar le inten- 
zioni. Si arma in Francia, in Germania, 
e in tutta Europa, o le parole del ma- 
sciallo Moltke contengono un precetto 
buono per tutti: vale a dire che i de- 
stini delle nazioni non ‘assicurano se non 
colla perseveranza nei sacrifizi. 


—_—_—_eer_——_ 
x IN 


LA PÒL 


grande lotta che ha agiata in 
i la Gran Prek 
il partito liberale è rimasto battuto, non 
è venuta mai in campo estera 
come quistione principale. Il signor Di- 
li lia fatto un secero processo al- 


a e in cui 


) signor Gladstone, 
i ne hanno 
iarono 
msure al ministero liberale; 
pero da lan- 

polit 


è rimasto 


sul program 


quale ii sig. Gladston 
a quistioni estere 
consente 


annica no 
mbatta il ministero per l'indi- 
ar 
pei risultati che nel 
istioni interne che di 
de partiti, che cadono pri 
sotto il 
DI 


rizzo ‘che ha da politica © 


ottenuti. Sono le 


uo i voti 


palmente 
del 


m ministero 


sindacato «della stam 
pubbli 


ne ha suscitato, provocate è 
risolte tante quanto il anini nl 
stona. 


Ù stati toccati dalle 


gl'intoressi 
sue riforme © molli chi 
dono lesi non avranti 
nella bilancia, in cnî si 
sorti de due grandi partiti. 
i provvedimenti d 


forre si cre 
uvuto poco peso 
libraro: 


persino che 


Bruce, ministro dell'in 
rare il consun 
alibia resa nemica del ministero libe 


la potente corporazio 


venditori di birra e di liquori. Ma più 


di ogni cosa devo avere indebolito il 
sig. Gladsi durata stessa del suo 
potere. In uno Stato, nel quale l'opi- 


nione pubblica si manifesta in molte 
guise, sempre ordinata e disciplinata, è 
diMeite cho un ministero tenga le redini 
dello Stato per cinque o sei anni, so- 
pratutlo a° nostri tempi, senza cho il 
germa dl a s'introduca anche 
ne' partiti più compatti e non converta 
in minoranza la maggioranza, la qu 
della sua forza, subisce 
na d'averla presenti 
‘rulinio segreto era stato sost 
‘liberali come un mezzo. sicuro 
di sottrarre la classi lavoratrici _all'in- 
fluenza de grandi proprietari od ind 
striali. Eglino credevano di acquistaro 
una prevalenza irresistibile con. questa 
riform., di cui l'Europa continentale di 
ficilmento afferra tulta l'importanza che 
ha avuta. per 1° Inghilterr: lord 
Palmerston era di contrario parare, Sem- 
pre si è opposto allo serutinio segreto, 
perchè contrario alla lealtà. ingle 
no pronosticava un: pel partito 


orgogliosa 


conservatore. 
1 fatti darabbero o) 
Palmorston, so a produrre il trionfo dei 
tori non fossero intervenute 

Me cause. Ed è degno di consid 


cons 


zione che in molte grandi città , nelle 
quali Ja classe operaia è numerosa e 
forte, le elezioni sono sarlite favorevoli 


al partito co 
che il signor lis 
comuni gl'interessi della proprietà, del 
@ del capitale, e Ja prosperità e 
pace dell'Inghilterra dipendere da tutte 
quelle forze convergonti allo stesso fine. 
Non valsero i grandi risultati econo- 
ottenuti dall'amministrazione del 
Gladstone , come non valsero le 
sue selucenti promesse di nuova ecce- 
denza d’entrate © di soppressione della 
tassa sulla rendita a muatonergli Lil fa- 
le popolazioni. 

quistione che si agitava in Inghil- 


servatore, canfe 


‘eli asseriva , essere 


vore d 


era si elevata che a pello di essa 
doveva la voce degl' interessi ma- 
Era quistione altamente politica 
@ moralo. Niuna delle riforme compiute 
dal ministero Gladstone è rimessa in 
forse, niun progresso conseguito nella 
legisi è into. Cade un par 
tito e sorge l'altro, senza che nasca il 
menomo sospello ele vengano compro 
messo lo fatto conquiste nel campo della 
finanza , dell'economia pubblica ‘@ della 
estonsiono de' diritti civili © politici. Ja 
vi sono molti che stimano sia tempo di 
fermarsi, o meglio di and 
maggior cautela, p 
scossa troppo violenta a 
britan 


one è minac 


parte nel cambiamento av- 
ne pebblira. Niuno lo 


non è un'illusione il ere 


alzare 
brusca 


è allora qi 
1 capo, pi 
la seguente 

_ Si aspetti finché «abbia riseruto 
il permesso di entrare! 


— No! — rispose una vero nun meno 
fredda e imperiosa della sua; ina în 
voce eravi, a quanto sembra, 


qual he cosa che penetrò più adilentro 
che nell'orecchio del presidente, il qi 
vivamente il capo e lovolseall'usci 
A pochi passi da questo e giù eutrata 
nella stanza slava una si ra in abito 
da cavalcare il cui lungo strascico rog- 
gova sul braccio. Un semplice cappellino 
di feltro nero copriva la ricca capiglia- 
tura di un biondo cupo ed ella tenee 
fissi gli occhi con sguanilo fermo e freddo 
sull’attonito sembiante di lui, che, alzan- 
dosi, aveva esclamato: 

— Perdio! mia sorella Tldegarta! 

_ Precisamente ! rispose quella con 
insultante freddezza e senza che nulla 
movesse in lei fuorchè le labbra. 
1ì presidente radunò tranquillamente 
le carte e» le consegnò ul mosso di- 
cendo : A 

— Portate queste al signor. d'Augu 
stin e ditagli ch'io desidero ch'ei dia 
un'altra riveduta alla cosa dietro le nie 
indicazioni, prima di esporla. Jo sarò 
verso le 41 alla seduta ; în quanto al 
resto, c'è tempo fino a questa dopo 
pranzo, Null'altro per ora. 


îl messo si ritirò è il presidente, ap- 
poggiandosi all'angolo della scriv 
misurò con facito e sorio aguardo la so- 
rella rimasta al medesimo posto e che 
tanti anni non avea più veduta, 
ssa sostenne o ricambi quello sguardo 
la medesima freddezza di 
uni istanti di pausa egli andò 
dendole la nano e dicendo 


— Sii la benvenuta Ideganda ; la tua 
visila m'è lieto segno. 


Essa non parve disposta a porger la 
sua ond'ei lasciò ricadere la iloatra of- 
fortale @ soggiunse, sempre tranquilla 
mente : 

— Siedi aduaquo — o per una si- 
mile visita io avrò sempre un'ora da di- 
spore. 

— Non è mia intenzione rubarti si 
lungo tempo; a, d'allra purte, ciò che 
abbiame a dire non tanta 
quiete; rispose ella sempre colla stessa 
inflessibile freddezza 


nè chiedo dimostrazione d’ amicizia al- 
cuna. Noi non ci siamo, del resto, trat- 
tali mai con troppi complimenti, n 
piamo farlo. 

Egli appoggiò la mano sulle suo carte 
è la fissò alla sua volta con. occhio in- 
dagatore e superbo. Ma a poco a poco, 
quasi sentissa il dolore di incontrarsi in 
tal guisa dopo sì Junga separazione, con 
un essere che gli ora si strelto per vin- 


la posizione dell'Inghilterra nel consesso 
europeo abbiano avuto un'efficacia sulle 
elezioni 

I tompi ci lord Palmerston sono pas- 
sali, nè ora l'Inghilterra potrebbo pen- 
sare di ritornare alla sua politica estera.. 
Penò essaYsi sento isolata politicamente 
in mezzo alla p iosa floridozza 
e l'azione sua , una volta si potente, è 
diventata quasi insensibile. 

Il partito conservatora va al potere 
ntre sorge di nuovo la quistione d'0- 
l'orizzonte. politico. 
Qual via seguirà? La politica d'un 
dipende da 
tradizio 


e circostanze 


rispettare, degl 
posizioni da difendere. 
Essa si trova quasi sempre imposta dal- 


nere, del 


nò l'Inghilterra potrebbe più far 
assognamento sugli alleati d'una volta, 
è non trovansi più nelle condizioni 
na volta. La politica ilel signor Glad- 
stone derivava in te. da’ muta- 
menti avvenuti. Potrobbo il partito con- 
servatore abbracciarne un'altra e passar 
dall’aspeltazione all’azione @ corcare di 

icuperare nella politica del Continente, 
quell'influoaza elio ha perduta o cho gli 
nti lo consigliarono di abbandonarn? 
nella quistione d'Oriente che apparirà 


l'indirizzo cho il signor Disraeli vorrà 
dare alla polilica estera. La matassa è 
mbrogliata anzichenò, nè è piccola cosa 


per un ministero nuovo di aver tosto 
sulle «palle una quistione, alla quale 
gl'interessi britannici ora meno che mai 
si possono credore cstranei. 
+; 
IL VIAGGI 
DELL'IMPERATORE FRANCESCO GIUSEPPE 


nella Newe Freie Py 


se 


Loggiamo 
del 48: 


L'attenzione del mond 
in questo momento a 
li ustria 


pulitico è rivolta 
ietroburgo, dove 
a colto com grandi 


La stampa austriaca, russa e germanica 
non ha mancato di dare grande importanza 
alla visita dell'imperatore Francesco Glu- 
soppo nella capitale dogli ezar e la stampa 
franceso tradisce il malcontento perchè nol- 
l'intimità dei tre imperatori, ch'è consoli 
data anche maggiormente dall'alloanza di 
famiglia anglo-russa, la Francia si vodrebbo 
isolata nel caso d'una guorra di 
It convegno dei tro imperatori a Berlino, 
i colloqui degli imperator: di (iorman 
di Russia coll'imperatore d'Austria o la.vi- 
ta e l'accoglienza fatta a quest'altimo 
Pietrobirgo sono i tre stadii d'una politica 
di pace, che erediamo sarà veduta dibuon 
grado da tutti, 11 brindisi col qualo l'impo- 
ratore Alessandro Il ha definita l'amicizia 
coll'imperatoro d'Austria e d'ambidue i mo- 
narchi coll'imperatore Guglielmo e la re- 
ina Vittoria, come guarentigia della paco 
del mondo, pò destare in Francia rimem- 
branzo della coalizione; a tutti li altri no- 
politici una simile manifestazione devo 
dita 0 promettente. 
Now altrimenti è considerato dal Gotos, 


coli di @ quasi si destasso in 
lui quasto di tenerezza potava albergare 
il suo cuore, il suo aguardo divenne di 
più in più mite e rifacendo un passo 
verso la sorella, le disso 

— Non è ciò che spe 
di compiana mei 
sul suo letto 
sione di una 


va (ua madre 
ia allorché ci uni 


Senza alterare una fattezza del volto, 


sonza scomporre un rauscolo della per- 
sona nè meno una piega della sua ve- 
ste, ella rispose ton sempre uguale 


asprezza 

— Jo non so di fratelli... fuorchè pa- 
terni, E in quanto all'avversione, 
ne è la colpa? 

— Ilegarda — rispos'egli 
sersi passato la mano sull'alta fronte: — 
lasciamo stare il passato: ciò che è stato 
è stalo e noi più non siamo gli atossi. 
Veggo dei fili bianchi ne'tuoi capegli 
e il mio capo è giù da lungo tempo di- 

muto grigio, Non ci dovrebb'esser lanto 
difficile ormai di essere più tranquilli, 
più indulgenti l'uno per. l’altro come sî 
appartiene a persone della nostra otà, 
della nostra posizione, a rampolli dolla 
nostra casa, a fratello e sorella. 

Rigettandosi il velo grigio più in- 
diotro al capo e figgendo maggiormente 
gli occhi in quelli del! fratello, essa 
spose, mentre un tenue, amaro sbîtiso 
sfiorava la sua piccola borta 


termi- 
‘epoca degli equivoci. fra 
la Russia. 

ricorda le varie volte in cui gli 
ico e russo combatterono in- 


narchia non foco mai guerra alla Russia. 
Questo memorio corrispondono alla verità, 
© la politica russa non «è mai stata loro 
infedele. Se talvolta sono sòrti degli « equi 
voci, » possiamo alformaro  coscienzinea- 
mente eh'essi non furono provocati dal 
canto nostro. Anzi per molto tempo ui 
gitaziono panslavista in Boemia © fra gli 
d ci procurò tadini, o 
tomi aocennavano che circoli 
ae non ufficiali, in Russia avevano 
fra i due fattori 
principali della monarchia, cioò la stirpe 
germanica © l'unghorese. Cho invece gli 
austriaci abbiano cospirato contro la Russia 
non sarà certo allarmato. So parecchi av- 
venimenti nella politica interna da un lato 
ci anno potuto indurro nell'opinione che 
noi non possediamo un governo amico nella 
Russia ai nostri confini, corto la politica 
russa estera all'epoca della guorra di Crimea 
non era tale dall'altro da farci comparire 
la Russia come un vicino che 
Giò che non lasciò indiffere 
terra è la Vrancis, ma ant 


le spinse a 
scendere armato in campo contro le velleità 


istatrici dell'imperatore. Nicolò, non 
assolutamente a meno di riguardare 
anche l'Austria, la qualo sembrava la più 
minacciata da un ingrandimento della Prus- 

ito 


lo offorto non si pose combattendo a flanco 
delle potenze occidentali e dolla Sardegna, 
come i audi interessi lo esigevano, ed an- 


to. diplomaticamento 
di questo potenze. Questi sono gli 
Anche noi, 


«epuivoci» acconnati dal Gol 


sia chiusa l'epoca degli equivoci, e possiamo 
attestaro al termino di questo poriodo cho 
questi «equivoci» non furono ma 
cati da noi. 

Non possiamo però a 
espressione che « l'affinità dogli intorossi 

Oriente» sia riconosciuta ormai da am- 
bedue le parti. Nè gl'interessi, nè la lin- 
gua ed i costumi © tantomeno la tradi- 
zione storica ci rende affini alla Ri 
ciò che può dirsi, senza timoro di essero 
contraddott nostre. relazio) 


prezzamento della 
grande potenza del vicino, che naturalmonto 
preforiamo avere stico piuttosto clie no- 
mico, civ che colare poco 
f buoni rapporti colla Ri 

La circostanza clio la _nomica naturale 
dolla Russia, la Turehia, nen fa nulla per 
la propria conservazione, clie anti la va- 

lello Stato tureo va incontro 
anche più fosco, ci avvorte 
abbastanza contro ogni impegno estero in 
favore della Porta. D'altra parto la sirco- 
stanza cho vediamo la Gormania e l'Inghil 
torra a fianco dello ezar ci offre bastanti 
guarentigio che la politica attuato dolla 
Russia non matura alcun piano che possa 
te-bare l'equilibrio doll'enropa, ciò cho po- 
trebbo farci esitare a stringero Ja mano 
che vi è pòrta amichevolmente. La Rus- 
sia soltanto ora quolla che prodnsso gli 
<oquivoci; » spetta puro ad essa il merito 
di averli dissipati. 

Questi equivoci, per quanto li deplo- 
riamo e sempre li abbiamo deplorati deri 
varono dall’attitudine prepotente della Kus 
sîa verso l' Austria. Il giovano imperatore 


— Forse la tua lettera d'oggi a Sofia 
va considerata come un segno della tua 
presente moderaziono © indulgenza? 

Ei corrugò profondamente, minaccio- 
«amento la fronte: 

— Qual capo della casa è mio dovere 
mentare a coloro chie v'apparten- 

che l'onore della loro ‘casa ri 
‘on è mia la colpa, se tu mostri 
dimenticare ora ciò del pari che pel pas- 
sato. 

— Malo si spetta di parlare dell'onore 
della casa a chi l'ha sillattamente dimen- 
ticato egli stesso! — rispos' ella imper- 
turbata. 

— Come sarebbe a dire ? — chies'ogli 
vibratamento. 

— Mi pare di essermi spiogata abba- 
stanzi 

Ei represse un'altra risposta, pronta a 
sgorgargli dal labbro ©, intrecciando lè 
braccia al seno, chiese soltanto con sred- 
dezza glaciale: 

— Cho vuoi tu dunque da me? 

— Che tu... non all'onore della tua 
casa, ma bensi, badi a custodire il {uo 
proprio — ripros'ella duramente. E scor- 
goadolo fare un movimento parie d'im- 
pazienza parte di spregio, continuò : 

— Tu chiami onore il vedere un in- 
nocento colpito da un'accusa, da una poi 
inmeritata è soffrirlo ‘tranquillamente, 
mentre nessuno meglio di te..... di te, 
dico, Rernanto!... dere sapore che egli 


d'Austria vonticinquo anni 0 chiese 
l'aiuto dolla Russia per reprimere | 
rezione unghereso. Ma il superbo detto 
principe Paskiewitsch all'imperatore Ni- 
solè: eL'Ungheria giaco vinta ni piedi 
stra Maestà ' » era un'umiliazione por l'im- 
peratore d'Austria, per cui Nicolt non aveva 
ragione di lagnarei dell'ingratitudine. Lo 
parole di Haynau dopo questo detto, che 
gioò l'esercito austriaco aveva vinto il ne- 
mico în sci battaglio sino ad annientarlo ed 
ottenuta Ja sottomissione dol coro di Gor- 
mo la profonda offesa risentita 
dall'esercito austriaco. V*ha egli forse nn 
uomo politico imparziale, il qualo non at- 


tribuisca l'aiuto prestato dalla Russia allo 
confossione di nomini di Stato russi, ele 
dopo la separazione dell'Ungheria, satelbo 


possibile tener sopgetta Îa Polcwia ? Li 
peratore Nicolò cradé di po 

da quell'epoca l'Austria come 
L'Austria doveva protestare, essa non ilo: 
veva prondor consiglio che dal proprio în 
torosse. Questo però gl'impoueva di not 
appoggiare i progetti di Caterina Il ripresi 
la Nicolò, verso « l'Uomo ammalato » « 
circa al prendersi « la chiave di casa, € 
nel colloquio di Olmatz, Nicol 
prendere questo da Francescc-iiiu/appe è 1a 
guerra di Crimea. lo iatrui ulteziarm 
nella sua illusione. Alessano Ii . 
da suo padre quella albagia di 
Na altro idee, como lo din 

migliorata dello masse immerse nella po 
vertà © schiavitù sotto Nicolò. Egli consi 
dora l'Austria non già quale sua vacsalla 
si fa premura apponto ora 
sovrano le popolazioni austri 
anche in ciò l'appinnamento d' 
l'abbandono delle vie del 
colò. 

Certo da più parti si 
nella circostanza annunziata che l'impora 
tore Francesco Giuseppe depuss una co 
d'alloro sulla tomba dollo eza 
ecasione di appronsioni per iî samia 
mento nella nostra poli cia ad 
un omaggio reso ai principii di Nuvio L 
A torto, crediamo noi. La pi 
dell'imperatoro Nicolò non può 
nost lo mono poi l'interua. 

L'imporatoro Francesco Giuseppe la jo- 
tuto geltaro uno sguardo, in occ 
suo giubileo governativo, nel più profm,ic 
faterno della mento popolare. E:0 potò 
uresentargli il confronto col pr 
suo regno, quando snpplicò lo cane 
aintasso contro le si 

L'impressiono d' 
sembre 4873 sopravvive all'ora {uegitiv 
Né l'Inghilterra nè Ja Gi ono di 
sposto ad abbandonaro lo vie di liberale 
sviluppo, 0 ad appoggiaro î pisui di co 
quistà della Russi. Non albiano pere 
nessun motivo di ritenere come simulata 
l'amicizia del nostro sovrano verso l'im- 
peratore di Russia, 
ghilterra 0 la R No di am- 

idue i sovrani, e crediamo iuratti che 
l'alleanza di tutto questo potenze, quando 

durevole @ consolidata, 


onviluraro 
ua vassalli. 


a sstera 


o del 


1 BIGLIE' 
(Corrispondenza parti 


Orrroxa) 


Torino, 18 fetbia 

II fallimento d'una Ci 
Cova, la Casa er poco non fu cansa 
gle mon venisso gravemente turbata la 
tranquillità pabblica e in quella quiete val- 
lata si trascorresse a 
ngo tempo non veduto. 
Mentre si discute In legge sulla ci; 
lazione cartacea, e cosi incerte è confuse 


—_——————————€——m€ 


è innocente! Che tu l'avessi caliato 
tempo, io l'intendo benchè può idarsi che 
tu l'alibia fatto ingiustamentà. Mi comun 
que sia ché giustifica tal odi 
secuzioni oltre alla tomba? Movigli in- 
contro, da uomo 2 uomo, cime vano 
d'onore, come rampollo della tu 
— soggiunse con maggior viva 
tre i suoi occhi mandavano Jas 
non proseguire la tua antica, ignominiosi 
misteriosa opera di sangue... assassino 
L' aspetto del presidente, mentt* ella 


tali po 


profferiva tali tremende paroto, era can- 
giato affatto. Il suo viso su cui prima 
appariva quel rossorà chie non è riteinto 
indizio di salute in individui di quella 


ct, ora ora divenuto smorto comme ta 
conore. Quando ell'ebbo finito, quel viso 
era ridivenuto di lince, le veno della 
fronte enfiate în modo da parer presso 
a scoppiare. Anpoggiandosi col pugno 
sul tavolo egli stava colla persona închi- 
nata verso Tidoganda, gli occhi Iampeg- 
iavano sinistramente © con î 
cala © tremante di 

tanto queste parole: 

— Cho arlisci, insensata? 

— Ciò che f0 anlisco? — aclam 
essa rizzandosi. alteramento ardente di 
emazione-e ili collera. — Pa; uomo, 
pensa a cià che w hai osato 


nce solfo- 
furoro profiori sol- 


(Contini); 


rticole,, a, che alibiano sinora ader- 
ai loro impegni, 


de, come mella 


Questo Toste dà buone informazioni sul- 
l'imputato. Così monsignot Guidi il quale 
porò non protesta per nulla: 

li oro chiedo Ja condanna 
dell'imputato, La difosa, avy. Dartoccini, 


Pres. Viono ofa l'emendamento dell'on. 
Unana ed altri. 

Posi. A-domani, a domani. No, si. 

Pros. Si può esmarito la questione ogri 
o venir si voti sull'art. © 


verso la mezzanotte che i visitatori 


si ritirarono, contenti d'aver passato pis 
cevolmento qualche ora della sera. 


prima redazione. 
« Lo Banche agricolo potranno compnr- 
16 dei 30 milioni con- 


in esso conto- 


1 allo preserizioni 
nuto © rinuneino at benefiti 0 diritti accor- 
dati dalla Jogo 2i giug. o 
per quanto si riferisco all'emissione doi 
Broni agrari, od in>tal caso potranno chie. 
dero la restituzione della rendita depositata 
fn esecuzione della Jogge mei 
Seismit Doda dice che l'on. ministro ha 
fatto una requisitoria contro l'articolo della 
Commissione, la quale fu quasi unan 
nel concetto che si dovesse sciogliere la 
questione della circolazione dello. Banche 


paglia, Alurgia 


so il 4° alinea del- 
art. 36 della Camiaiss 


NOTIZIE TEATRALJ 
ED ARTIST 


ataro il grazioso 


a Lo Banche Popolari che (esisto dal o volendo che q: 


91 dicombre 1873, 0 da epoca al 


sta cortesia de 
profitto di qualche ist 
domandò il valore dell 


Al toatro Valle sono incominei 
sera, 19, Jo rappresentazioni 


sfono dalla sterta epoca ed hanno in cir- 
ne biglietti al portatore pagatit 

sta, sono aulorizzali ad emettero bigliotti 
mplaasiva di 30 


‘pati stessi perchi 
Versassero nella ‘cassa del nu 


bisonde Ta bene acci 
vratulto il terzatto 
alcuni pezzi elegantissimi che si 
ino alquanto dal solite gonone del- 


nella somma © 
i, ed alla condizioni seguenti 
‘Arese Marco chiede cho gli 


Gli abitanti della via del Borgo Pio fanno 
120 della stampa all’ono- 


Lo ragioni addotte dal 
lla Gomunissione, Ja quale 
se di sciogliere la questione pro, 
l'art. 28, che determina tutto l 
è garanzie cho possono rit 
od utili all'applicazione del principio 
‘ancito nell'articolo stesso. 
Luzzatti dico che jl concetto della 
sione è. una trauaazi 
o dell'attuale ministro delle 
Minghetti nel 1800, essendo ministro 
+ preoccupato della circola- 
zione fiduciaria, | propose nn 
leggo per sanci 


ed ì funzionari 
ra del 10, un banchetto 


socia all'articolo della Ci 


oli foi sono in uno stato tale 
sfacimento che nò carri nè pi 
sono oramai più pa 


«Alle Banche 10; 


io; Aanto più cue 


lelle garanzio a quella 
emissione, onda render immune da pericolo 
la tircolazione. 

Colle cautele proposto i pericoli accen 
nati dall'on.-minîstro possono ritenersi ev 


"e al cav. Monterum 
la loro riconoscenza per 
qualo lia tutelato xl 

roondario ducauto la au am: 
+ ed hanno intoso pi 


spattiva cineolazi iutereasi della città e 


ISSERVAZIONI METEOROLOx 


le incombe l'ufficio di difendere 

lella Commissione. 

L'oratore eredewrche (ci sia stata poca 
denza nel governo par non aver creato 

prima di tutto i Biglietti fiseali, como foco 

è Venezia nel 1848 l'on. Maure 

sendo ministro delli 

sovvisorio di Ver 
lì bisogno della piccola circola: 

fece vivamente sentire, 0 minacciò perfino 

sollevazioni popolari. 


che avea deal 
mendamento dell'on. Marco Ares 
fot no? — Grida 


Ni Ierometro è riditto a 0 al mare, È 


delia starono è di 49,2 È 


setta d'Italia di Firenze del 


finanze nel governo notte sarebbe stato cos 


Voleva parlar domani, Esa la prima volta 


dità media del giorno 


Pres. Anelo l'onor, Allis ja 


becciù taederato. 


Tatti i deputati sono egu: 


il parroco della chi 
Gatti, sarobbo stato assassinato, 

stato questa tanti 

ino, ricoperto di 


missione forzatam: 
Pres. Nessuno lo costringe. Parli l'on. 


di biglietti a più 


pali i Banchi di 


ritrovato in un 


ilia providero 
+ © pereîò poea fu l'emissione 
abusiva in quelle provincie. 

Nell'Alta 0 Media Jtalia la ci 
dette diversamenti 
reale bisogno dei biglietti picci 

L'oratore svolge alcu 
wissione dello Banche: popolari , dimo- 
iudo come alla circolare Castaguola 
siano imputabili inconv 
iapatarsi piuttosto alla Jegge del marzo 


Mezzanotte dico poc 


ni, vecaticì alla 
per riferivo il fatto, hau 


ha tutte le cantelo indispensabil 
Pres. Veniamo ai voli. 

ra lia udito lo svol 

gli emendamenti. L'onorev. Consiglio pro- 

iorno puro e semplice 

e la soppressione del 


CRONACA GIUDIZIARIA 


tesca sia stata uccisa, molto più 


RREZIONALE 


torità giudiziaria dovè accedor 


pone l'ordine del tontativo di fur 


su tutto le proposti 


Piesidente Corradi. — |. 
Farto qualificato. Ty 
Udienza del'20 febbraio 
i stucco il sagrestano di $, Lo- 

renzo in Damaso, 
compaesano Rainoldì a din 


Firenza l'ispettore capo di 
| stura, cav. Forto, 
del Te, al giudi 


puro e somplico su tntte le propo- 


è d'istruzione e due 
| dio di pubblica sicurozza, per opor 
nocessario investigazioni che pos 
io per la ricerca degli 


Banchi popolari da i 
in opposizione a quelle de 
Mivisi, è dico di non avi 
ad alcun concetto circa alle 


orno puro e sem- 


L'anuiixmo clericnie. 
\apoli il siguor Farlai, delegato di pub- 
blica sicurezza. Il Puuyolo di 

riferisco che l'arcivescovo la indirizzato 
| una circolara ai parroci 
| biano a bonediro nè accompagoare la bara 


parla se non perchè | Più che di fretta ivi accorre l'ottimo sa- 


duole che l'on. mi 
© commercio ; che fu mollo severo colle 


Sulcidio, — 1 giornali di Milano put 


rano elle si è w 


abbia ricordato pbota Ta votazione 


io presso quel mu 

icipio, sparandosi una pistola 
al colpo poche 

cause cho lo spinsero a 


mossero che pr 


o va a casa dal Lat 
lo trova. Torna 


Cenni neerologiel — La sera del 


totilde Voglio di € 
prefetto di Parma, e donna ju 
tuolte suo virtù. 


NOTIZIE ULTIME 


proveralo e redar 
alla questora — po 
niuso pallido sebi 


CRONACA DI Ri 


La questura informa 


Sì chiede la chiusura, che, po 


chiede la parola per fatto 
de rispondere a qualele 
vazione del ministro 
Pron. Questo non è fatto personal 
Alvini ai riserva di parlare sug 


ieri rinviati alla Commissione, ha di- 
sso l'art. 28 relati 


ageinò sul modo 


a fari vivai 


possibile, perché l° 
cruazione ,7 aseit: 


Pros. Ora si passerà 


uo della via Nax 


Bibbia 08 ener 


$ sono autoriz 


Mi d crnbro 15 


l'io farsieo a 


< Hi totale val 
rantito con Buoni del 7 


proseguo con bast 


ticodo fa difeso d 
smit Dada e L 


al puro indizio dell'as- 
data del Lo Tute ia 


fa di qualcha metro, 
porto circolato cos 

0 formare come 
er o innanzi ad «gni passo per | 


furono respinti 


rleliesta i loro biglietti in 
lica 0 iu biglietti a corso 

< Il poyerdo è autorizzato. a ripar 
ta anilioni » (71 


nodo e non sì dev 


somma divsess 
nell'art 28 della Comptissi 


Londtzî svolge 


la sera dalla rappre L'articolo per alzata © 

Essendo dubbio, «dopo prova e 
coniroprova , il. risulti 
zione, si votò per di 
colo 28, proposto dalla Commissione, 


| nonico Placido 


Commissiono per por- 
Banche popolari v 
Istituti di credito o! 
coîle condizioni nell'eni 
jo deterzninate. 

L'oratore combatio l'attico 


Pres. Fila è qui el 


Politeama non aveva | 
petto di gioia sbrigliata che prosenta 
ordinariamente una festa popolare di ballo. 
». Vannutelli, avendo of- 
ell troîto dhe n 


tar l'emissione 


uoiniui sanelite: colpe 
vole di sperginro e quindi 
Test. To protesto tei 


sacri, canoni odo 


ferto una parto 
questi giorni di quari ! 
Istituto dei ciechi, moltissimi sizuori 0 | 
signor si rocarono ier 


Il ministro doi lavor 
dirizzata la seguente circolare al vice 


pubblici la ic- 


veiebbe malte pr 
o fiduciaria dell “piccoli biglietti: 


presilente del Consiglio superiora 
lavori pubblici , agli ispeltori ed inge- 
meri capi del genio civile © ai dirottori 
‘lello costruzioni forroviario governative: 


Roma, 9 fab 
vello dovotto Îl nin 
ddl goveri 
dell'art. 342 della leggo 20 marzo 1565 
dell'art. 12 del Capitolato generale , 0 ri 
cordare cho i direttori dei lavori non po: 
sono, nell'esecuzione delle opere pubbliche, 
ordinare addizionali o modificarne i progetti 
> facoltà dall'Am 
attazione centrale. Queste raccomandazioni 
non sortîrono fin qui l'effetto dosidarato, e 
bene spesso avvine Inttora che nelle 
‘quidazioni finali si riscontrino spese nag= 
giori improvisto che il 
ettar 
Ti testo della legge è noti 
© da auzi una sanzione al diviet 
do qualunque antuento. di prez: 
agli appaltatori che întrodac: 
variazioni ul addizioni al lavoro as 
cuza averne ricevuto l'ordino 


nto 
1 iscritto 
n citata 
‘oro approvasione.. Che 
la è fatta eccezione per i 
ta però sempre fermo l'i 
d'infori 


ritto in questa di rev 
date dall'i 


zione © l'appaltatoro è 4 
Ma poichè nella pratica suolsi talvolta daro 


criva, che i 
possatio tencr conto de 


i ordini dpi 
dti chi 


rettore, © 
siano stati 6 pi 
oppuro approvati sttecessivati 


toro, 


Proscindondo dalla responsabili 
nale 


vori possono auel'essì incortore colla it= 
laro ordinazione di ope di 

addizionali, io mi riservo di procedere dt 

sciplinarmente contro di essì per il { 


io intendo 


porre fncag 
Liens orig 
infor 


alata urgenza, 
în tale. oventualità 
ata immodiatasonto Ja amministra 
contrale, la 4 


pendono, cons in acelivio la 
prova, © ate norme 
sono a) i al casi afl- 


dati, quando aiebo non atiauo a carico dl 
pui 

nello stesso tetszo 

vica-presidento del 
riore ed ai signori d'rettori 
chiò ai siguori inpettusi di 
informino particolarmente il «e 
werale ogui volta cl 
scontrare 


olaria 


collandi una in 


La Gazzetta Ufficiul 
guonte dichiarazione 

<Ad evitaro ogni dubbio cho pot 
sorgere, îl sottoscritto dichiara che la lo 
relativa ai matrimoni degli ufficiali in data 
3I luglio 4871 (Atti del governo n. 
(Sorio 23) Gazzetta Ufficiale. del 
n. 225 del 19 agosto 1871) riguarda uni 
camente gli ufficiali. dell'esercito. permi 


nente in servizio effettivo od in istato di 
‘apperclà tanto 
ile cosmo quelli 


disponibil 
gli uiciali d 
di riserva è di complemon 
folti ad alcuna delle » 
dotta leggo me 


© di aspettative 


ria alcuna preventiva autorizzazione del 
iatero della per contrarre ma- 
trimonio. 


TI vairiatio: Rici. 
_—__——_—_—_€ 


DISPACC! ELETTRICI 


L'AGENZIA STEFANI 


Pietroburgo, 11). 
una grande 
ratore d'Austria. 
e truppe, elie acclama 
col saluto russo; 
gi, N19, — I marchese 
les fu invitato per lunedì a | 
ic subito per R 
iornali riproducono per into 
o di Moltke: 


il disc 
importanza © Ja gravi 


Iirancia di 
ino 


fi cho contiene. 
Putvigi, 29 — Il 

blica una circol 

terno ai prefetti, di 

ciel Comitato bonapartista di Parigi per 

andar il 16 

prineijà imp 
La cine 


A far suppo 
ritto del principe di 
Itaccomends iuiudi ai pr 

lenti affineliè non sismo in 


@ sé proibisea agli impiegati 
proudervi pasto. 

L'intoreso del” 
ribassato del 1/2 pe 
Versaittes 19. 
zionale conti 
sullo. nuove. imposte. 
Approvò 


cento. 


Quertior, il qualo stabilisce un diritto 
fisso di 20 centesimi sugli eregues da 


à perso- 
dei 


merali, none 
perchè 


nella esseuzione delle opore e 


pubblica Ta ne- 


DI 


ficate, né loro è necessa. 


— Oggi cibo luogo 
a in onore dell'impe- 
Lo czar ora alla tosta 
0 l'impora- 


ne constatano la 
è consigliano la 
rofittare, degli insegan= 


val Officiel pd 
10 del ministro dell'in- 


sostra= 
zione la un carallero politico temtento 
e il riconosrimento del di- 


di stare 


Icun modo 
no dell'As- 


buoni el Tesoro fu 


— L'Assemblea Na- 
discussione della legge 


un emendamento di Pouyer 


piazza a piazza @ di 40 centesimi por gli 
chèques sulla piazza. 

Anprovò pure l'articolo 8 ed il 9 con 
modificazioni, le quali. stabiliscono che 
tutto lo disposizioni legidative , concer= 
nenti gli eiègues tirali dalla Francir 
sono applicabili agli eAéquos tirati fuori 
dalla Francia © pagabili in Francia. Gli 
chèques priva di qualsiasi ata po- 
tranno essere bollati con bolli mobili di 
10 c.ntesimi. 

Fu distribuito all'Assemblon il progetto 
del governo. il quale constata Jo neces 
sità fare alcuni lavori difensivi intorno 
a Pa.igi, proponendo di spendervi 7 mi» 
lioni nel 4874. 


Londra, 


Ul Mornisg Pr 
commenta! scorso di M 

linguaggio della Gazzette d. 
conchiude che l'equilibrie dell’ 
scosso gravemente dopo i 
Francia @. l'indifferenza 
lo- inglese. 


BORSE DI COMM 


liko 


del 


(elo) 


ta 
retto piccoli pers 
QubI. Reti Feel. 6 
Certite. sul Teacro 8 
Hetto emise, ISCO.Ì | 
Vresito fomaio Bou | 
Detto Notbsehilà 


unca Na 
Banca Romana , © > 
Bsnen Nar, Toscani 
Banca 
tane lst: Germziiei 
Banca Austro.] 


OCSE SOON 


rade ferrato. rom 
QBoligazioni dette 
Bu 


PILELELI 


Bona Di noma 
90 { Lirio 1874 ore 11 112 antim.) 
mezza. segnalata ieri sera dallò 
o piazze d'Italia facevano speraro per 
tin maiazior sostegno; però la Rendito, 
ato il 70.90, ci 
o 70 22 112 fino m 
La pronta si negoziò da 70 10 a 70171, 


quanto offerto il Prestito P 
1800.01 Luco 72 90. 
ionut 73.10, 


‘a pie. meglio tenuto il 


n0 4050 fino 
morali 430 50 a di 
Intrattate lo Italo. 


azioni Wanca Industriale Coramer- 
Calo fecero 201) a contanti 
1 cambi ancora più deboli. 


Francia 
Londra 
Marenghi 


mesi ALU 35 a ALA 50. 
"10 a 30 15, 


Ure 4 pe 
all'apertura di D, 


digi che é 
anita 
È au po' più ferma: 70 
; alari scarsa 


Gonorali 
Italo 270 a 270 10, 
FIRENZE 1 20 
Rendita italiana 5 010. | 6785n:] e8—n} 
Napoleoni d'oro - 1 2220.) 2429/6) 
Londra tre suesì | ;; 5] 2017 » 
Francia a vista. 2222] 11617 > 


Imprestito Nazionate : ‘ | 08 50, 
Azioni 1 P 


Genesale 
Ferma Ù 


pauGi 19 
Prestito france 


VIENNA s 
Niobiliare sua 
Lombardo < 16L 80 
Bata Anglo Austriaca ; | 43175 
Awtriache x. > 

Banca Nazionnie: 


Sapotei do 
Calubo eo Parigi 
Cambio so Famds ‘| 
Nadia Aura | 
noia calli 
tane tato duetta 


SERLINO 
dustriazte. ;,, 
Lombard .. 

Mobiliare > ,11 
Rendita iulina 0:01 
Tabacchi . 
Rondita tir 


ic 48 1 
Consolidato inglese ...; 9204 
Rendita italiana» do 
Turco... ., 
Spagnuoio 1,5; 


GIACOMO DINA, Drartrone. 
Giovanna Rommacvo, Gerente: 
—__————————__z 


Guarigione del halbuzienti. — 


Mu Chervin, D.r dell'Istituto dei Balbazionni 
di Parigi aprirà un corso il 2 marzo. Rome, 
MHòtel della Minerva 


NILANO — FRATELLI SIMONETTI, Editori — MILANO 
OPERA COMPLETA — Si è pubblicato 


IL NOVARTAT 


DI VITTOR HUGO 
T'ersione letterale di C. Premuosa © 
UNICA EDIZIONE AUTORIZZATA 19 
sal nuo romanzo di VitorIlugo1 Ney 
n mp ima sarcesedela Nostra 
Parigi e dei Miler 
miatre ha per secondo 
a Civile è quella prodigiosa © trriile. della 
ta La guerra dei Giganti 
Liar'ote cade per 
sto ella ci 


di farro con paglieriotio 


MOTORI TIPO CORLISS 


ad eso letto con stola di flo 
per Li Gb. Consimo combustibile minimo 


i CALDAIE CON TUBI GALLOWAY SENZA CHIODI NEL FUoco 
Economia del 20 00 
Macchine Verticali Economiche di 2 e 4 cavalli 


BAUER © COMP. 


FABBRICA F: NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di GIOVANM GARASSINO, Piazza Campo Maczio, 4, Roma. 


U. @8 30. — Letti a Portafogli 
molla. 


Stofe per materassi. i 
vutiacia i Vpaiaca mediante vaglia iù Lire ® par imballaggio. — Tavolo e sd di frro per ca 


VELLUTINA PROFUMATA 
POLVERE DI CIPRO 


i Caf, Girrerle è Giardini. 


(Provincia di Alessandria) Î 
È aperto il concorso per la nomina di un Madice-Chiragy a, | 
ABILIME] O TERMALE dotto per il servizio sanitario generale gratuito, vaccinico, 
e IO (trancia, dip; dell'Alier){f | e necrostop'co neile frazioni di Sam Roceo (capoluogo del frasi 
Be) Stata Maria di Tromostana, Sunto Stefano per il villaggio di parc) 
‘dello State fu: e Villa Pallavicino è San Iemigio, meno fl villaggio di cy 
E per l'annuo stipendio di L. 1800. mam, 
Boulev. Montmarire, 12 1 consorrenti sono invitati a prasentare catro il 25 (brj) g; 


STAGIONE DEI BAGNI rente le loro domande corredato dei relativi documenti ala Sig {L | 
Allo Stabilimento di VI ria del Comune, presso cui sono gli oneri annessa dg | 


to a Parigi e ivi e a 
Sora par a fornace: cara ne 
te ceste aggira 
dp © Ciglite. ta le Fò bello e pù prole 
lievo le Ugure "di Rabespier, di Dantot e di Maral. 
N soegeto di vera tavendione, pan si dilonga mai dalla soia, 


PER LE SIGNORE 


ro Nianca profumata, alla «cat 


o può a. meno di 
ni Capo real 
di Pa 


Polvere di Gi 


Polvere Gnissima in sc 


eleganti s- (ragni e De spe 
i Lil Mine SE Prata "rent, dia, got, rale terr |Î | condotto. ; 

me e Polvere bionda profumata (0/02 l* Tetigi, dal Fi magi È Par la Giunta Moncipale 

descottà 5 5 3 3 È [casino — Musica nel Parco Y SINDACO > 

, feroci, Polvere bionda finissima în scitole egunti : ber te $ loni per giuoco, per conversazione e Bigliardi. D. M. GUARCO 


Polvere rosa profomata 2 /(./././L010 > 


i Tutto le strade ferrato conducono a Vichy 


CRISTO 


3 
INCHIOSTRO SIMPATICO DUE VOLTE MESSIA 
Serivendo con quest'inchiostro si può a volontà farne comparire o sc 
Santia 


arire i caratteri che sono di un bel colore verde smiraldo, senza che ne per Michele De 
fimanga la più piccola traccia. n 
Esso serve per are dei disegni di sorpresa, per scrivere occaltamente 
mantenere corrispondemse segreto, ecc, — Prezzo LL. 1,50 coll'istrazione; 
Degsito in Torino presso l'Agenzia A. Tommasi via S. Teresa 14 0 in 
nuto prato l'Aguota Ae Tuboga via Cicebo, visto l Pato Bi. 


Polvere rosa fin 


td) E 00 patent, 1a 

Îa Vomdca È narrata tale qua , slto 

o sombattimento sol mare, la mischia ne 
fe si, l'anedio della foriera, 

como il mendicante Gosoto e i liber 

Vivo raggio nel dramma (remento. 


Vellutina rosa in scatole eleganti. /l/1010* 

Nianco di perta 

Folsere d'arg 
diomontina 


minuto, bensi in certe 
ino, e trascina € 
fantasia; pi 


cio di qu 
atuosfora 1a fi 


a vola coa Violenza all'avveniment potere ro coro 
pa tutte queste Egure sapgrinaso Î, fra tatti i ter alido sopra manico pare elna È 
lel Novamtadre cio che domina, che emerge, o solido VETRO LIQUIDO 


animi ed i enori, ciù che colpirà letterati e ille 


larà fremere nomini e de 


II più adatto per accomodare ci 


na FIBENZI i 
stalli rotti, porcellane, terraglie, | Anno V. Anno V. 
cd ogni genere consimile Esso si ! 
adopera n freddo, e basta applicarne 


pochissimo da non comporsi GAZZETTA DEL POPOLO 


\+ del passato gennalo la LIBERTA, Gazzetta de! Popolo, evira sel suo quiuto gua di \ 


assortiti comu So 
» è fini oro" 3 
Bianca profumato al Bismuth per lavarsi, imbianelire 
ere le macelio alla pelle, in scatole -—». » 


di tanta 
ma tutto si compie è sì 

reciglio di 
pericolo ed'a 


Suza chiedere altro a) gio che quello del pubblico, essa ha potuto rac lcarsi 
Maggionnonie ed ora può bet desi uo dci più diffe giortali politi i Tala. ira) 
La LBRKTA, Inlipadocta da quasi risteila chiesi, profes princi schiatrmay 


n ancora: L'UMANITÀ 


$ i ; tà cho la gola moderazione può riuseire efficace a tini | 
ua di A voli in-18° (li pagine 250. ciicame, Re == reo liberali 0 democratici; ma conviata nudera 1 trim 
amniteri nuovi al prezzo di L a A da Ù ti astioze da ogni ev), rifugna da ogui igsobile personalità, è si studla di 1 
PR Ai er e Tri. iff! {et io istituto di Maternità e Ricovero del bambini lattanti dol gita Gara pesa tira” tire 
‘o Vitti priacipli Tab, Ù 


Ni compiaccio yatere assicarari che la polvere di ( 
rica fa copersmeniota sfeberrima e delle migliori 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli [di mfiticote crcaturine, cr Che i piacerebbe aiestae iu faia 


Pel sig. Direttore 


Negli art 
finanziarie 0 commerciali. 
vali politici che insistono 


coli di fondo, eltra alle questioni di politica generalo, discuta quella. sconomidy 
Tratta froquaateresta a questlone militare, ad è uno del pochi gir: 
“ modo speciale è con costauza sulla assoluta necessità di provrodira 


EFPICACISSIMO PER DIVI È ti energicamente alla dfasa del paese, 
RI | cone Lana ica Rn ; La LIBERTA pubblica gioraltsoto corripondevza dalle principali cità Malin: rica i 
Si sposisca pet Ferrovia. Vorto a carico dei evmmittenti. E p,Detggito e vendita presso l'Agegpia di pa ata die STurino presso l'Age- | lottora quotidiana da Parigi, 0 settimavalmento lettera da Berlino, da Vianna o da Mad 
ur Were VesetoMi î re alri on A temas vas Teri | Nello Recentscino riassumo ogni giorzo la volle del: principali giornali francs, gs 
olvere Vegeto=Minerale Ù a, via Cacclabove, vicolo dei | todeschi, belgi, svizzori @ spagauoli 9” 
O COSE pesa | GONI FUMANTI peg Oitraalle Cropaca cittadina, bilico aricai di vario, slot artici © otra; 
PER CAVALLI E BUOT | TEMELATONIO DI DOUDEN | *a pure usa spocilo rassogna dei ieuui. 
adito dî più dininti veterineeli pir le puoghe , affizioni ben! areie disinfsutare le /alitazioni Li Ua sorsizio spoclalo di telogramu, ollre al dispacel Stafanl, procara al lttoal della Liar 
Ate per profumare e disinfettare le abitazioni. |, Sage mile arri Jr | importati notizio molto prima che gualungue ato giorule, Taoia, la LIBERTA pubblug ci 
a sia na Aiello sa pais» sore io, — ing | ie lol pr gli | giro. aragosta abc ali poll camerali © di slegramil’ «pochi col coni Lia 
parsmiosì el fanmadita Giatomo Btoppate: " a gel de il 1 pori a i 
Si spedisce per Ferrovia, Porio aa Lr cati, |.  Sabilo per le stanze dei malati @ dove l'aria rovasi infottta. vr. peli, sa Duranto lo seduto parlamentari, la LIDERTA pubblica una socouda edizione che è mesi { 
SOIA Vario, ES 048 press Piva Golino). FINE dere | Da elegante scatola L. 1 Fiano come per incanto vdes | vendita o Roma allo $ pom, e spodita a tuti gli abbonati di pruvincia. La seconda cito 


Paolo Pecorì, via de' Pansani, 16 


Si splisee franco in provincia per Lire 4 30. perfetto rasoio. Quando l'operazione | contiene Un esteso ed accurato resoconto d 


Ila seduto della Cim:ra è del Seuato, 0 tate 
ri 48 e F. Bianclielli, | Si ripete poche volte di seguito dei | ootizie parlamentari della gioraata. 


Itama presso Lorenzo Corti, piazza Oroc 


ai ! vicalo del l'uzza 47 e 48 (presso piazza Colonna). peli Biniscono col nen nascere più. uratte l'auno prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà in ajypeulica | seguouti romane: 
Effetti = nil La Marchesa di Saint Prie.- Amore e Sciopero, 
GARANTITI î iri % ; 

dellEremita di Spague, pito pei 1 aTCASINO | was |Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d'’Eon, 


3 è ) i pet 
guvorts toute année È | s.in tima preso l'Agioza 4.» Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Sapini, 
RAU BRUMOIODUREE f | pota, gia Cacciabove, vicolo del | “| quattro primi, tono sopratutto pregiovoli pel loro intreccio, per 1 corattri che mettowo i 
Celìbro baiae - Don-[{ | = | seen, 0 per una costanta è sompre crescente attrattiva. L'ANDALUSA, è stato scritto de Mao 
thes-Dains de vaponr PILLOLE ANTIEMORROIDARIE | Savini, espressamente por la Libertà, 6 varrà a conformare l: bella fama del giovane romas: 
Salle d'inulatioa. ®. Sswanp ziere; L'ultimo è la continuazione di SCETTRI E CORONE, » poichè sì riferisce agli avvegi 


eco ib 


è brive gi netti 


PLL 6 l'atuen Minas din da 16 cun ebbligatorie negli apodali | meuti del 1870, ha un iuteresso anche maggiore del Romanzo che ora pubblichiamo, è os hi 
aubidzo con inte DEGLI STATI UNITI. Incoutrato fauto favore ne pubblico. 

Deposito re a Genova. la Roma, farmacia. Sinimberghi Vandesi presso Paolo P. PREZZO DI ABBONAMENTO 
sa Condotii — Tesideri,Piasra Torsanguigna: — Marchetti, all'Aupex 


corno, via 


stata — Bavoli. ife — Brave = Donaù — Scirafoni — fera 
ita Locia del Ceda'one — SeaS Ugolino, sd in tetta lo priccimai 
{sruacio dll ù 


Per in anno L, 84 — Por x 
Ml miglior mezzo por abisnarsi è quello di di 


è Y 0 L E rate) rizzo: All’Amministraziona della LIBERTÀ: ROY. 
GBLLA ESPROPRIAZIONE| neo cevoa INIEZIONE ORIENTALE 


11, 19. — Per tre meal LL 
[pero lettere @ vaglia: postali al soguouta tu 


PASTA. PETTORALE 


NOMA, gresso Lorenzo Corti, Crociferi 48 -— F. Mianehelli, 


per causa di pubblica TA Santa Maria iu Via, 51-58 — FIRENZE, presco Paolo Fecori, via de'Pa Mati mi PASTIGLIÉ ARABICA 
Commenterio della legge del sO i o d'altra Bronchile, Catarro, del chimico farmacia 
Biblioteca delle Famiglie Ra Rap ene iena La Rai Daria Pseosioa) 8 STRIMIVO 
pere limi da di sostanze lalsamich pasa secca, 


ri, del Con- 
» decisioni della 


‘neciini de» | IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


tilità, il compenso desuto Cumpratelo, compratela 
somoscere i repporli giuridici ira l'espropriante Her poto vo lo da. composti di sostanze minerali 
questi ed i terzi aventi diritto sulle cina espre- (Etezir d'Amore) veccl 

Pi 30. — Si spedise franco ii porto contra ricco di ossersazioni it 

irigersi in RUNA da Lo: 
Viarichelli, del Pozie, 47 6 
l'ecori, via Panzini, 28. 


ANNO XIV - 1874, 


=" ="=-=>»y=y>=vwvwvwvc_r8_____—__—_—————___— > 
ROMA ANNO XIV - 1874. 
Ufficio, Via Si Corso, 219, ROMA 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA =" 


6 i scatola con 


sentevze dei 


Preso. 130 


roduce alcuna di quelle ses 
gio di lullî quei medicamen 
Questa iniezione adoperata negli seoli. di 
dala, li dissopa in breve spazio di tempo. 

Dv le in Rote presto pente di pubb Le 
episito generale in Roma, presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga 
E i Pt Coil it | i 
ù vaglia postale 6 spese di portò a carico del committeate. Oxe noa viè ferravia |, en*ita all'ingrosso in Milano di 4.1, 
pres l colla posta L. 1 @0, Sirelta Si prega lalicare la stazione più prosima ode dirigerà is rodi para pa della Sala, 19-— in Romi ne 

10, 54, Roma, | zione. Ai larmacisti sconto d'uso. ecmadie Gacutrire Marigrani: 


20 2115, rue Drowot, 
E nelle farmacie, 


la provincia si sedi 
tronca di pata cute 
[glia posta'e dit. 1%, 
ROMA. Dopesito pese 
a ALTABDGA, VA 
Vo dl Po 


Crt, piuzra Crociferi, 48. 
8. ‘— In FIREN 


PARTE I. - Giurisprudenza civile, commerciale © penale. — ltaccolta anni 5 i Coni 5 
vicRARTE |- - Giurisprudenza civile, commerelale © o. potata delle sentenze delle quattro Corti di Cas- of. di Diritto Costituzionale nella Ir, Università di Pisa. — Vidar avv. E., prot. di Diritto Con TALIA 
Stone (Ella imparai fra quelle delle Corti d'Apfllo (del Rogne: — Bolllino dell staletao © poomezioni ati cercai che derlari Ri preti Virgilio avv. 3., prof, di Diriio Commerciale alla scuola sup. ntvale tl Genta o o Commerciale nel 
PARTE Il. — Gi udonza amministrativa e finanzieria. — Giuria, 3 
r pe CI la — prudenza delli accolta. dei pareri La nuova Amministrazione della LEGGE ita ad accennare ai co: mili he si pr Y ol naov 
BA inistero dell'Interno. — Iaccolla delle massime della Corio ioni. — liacegta | anno, grazie al concorso dî eminenti giuroconsult ottenuto dal Piozin per cui me seitadine. nell" pebbtezicn "a 
valeria Fannciria. — Imposte detta è indirette (Ricchezza mb Cino delle nomine | sentenze, delle leggi, dei dere e rerolamenti, l'abbondanza delle materie, a esatzza delle spedizioni sieratata Mabblicarione dele 
pr [se sl L pi : Ci Hinsnta: LEGGE sia il vero e compiuto Monitore Giudiziario e Amministrativo del Ieguo Ù 
hi Su orico-pratici rislazione e di creti Pi Ù È i all’: i 
an matera civile, colunercale, pense, amministrativa è Passiria ia ie Peio Gennari | - PE to cà che canctrm la Direzione, rivolge al. Giuseppa Sarodo 


Progetto del Codice di commercio. Per tutto ciò che concerne l'Amministrazione, rivolgersi al sig. Marco Saredo 


DIRETTORI: Gili abbonamenti sî riceyono esclusivamente presso l'Amministtazione 
\w Giuseppe Saredo, professore di Procedura civile e di iritto amministrativo nella lì, Università di Ro f Condizioni di abbonamento: 
A Filippo Serafini, professore di Dirito romano nella i. Unirerità di Pa Per la Parto I — Un numero di 24 pag. per sellimana con copertina 


REDATTORI ORDINARI: Fer la Parto Il — Un numero di 8 tag: er scliana con cop 


cina =‘ 
Per la Parto Il. — Un numero Pag. il 1° 6 .il 45 d'ogni mese con copertina 


È Roma, via delfiCorso, 9. 


Avvocato Ferdinando Zéecacci — Avibcato Enrico Galluppl. Parte I è Il riunite L. 89 — Parto I e ill riunile L. 39 — Parte Il è If riunito” © 
COLLABORATORI: , ee 
cane iami comm. V con (eve alla Cassazione di Firenze. — Bon Compagni, prof. comm. C., dep. al Parlamento, — Borsari Sard spedito un numero di saggio a chi ne farà domanda 
inten pi Sie di Fireme, — Boselli av. comm. P. dep al ri tazione è Finniue nella TAVOLA DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA DI TREDICI ANNI 
eli avv. B, prof. di Difito commercio Reel a: peri i lo avv. prof. G. — Ting cnrà dalo mano al Repertorio analitico alfabetico di tutte le materie contenute nel tredici anni dell'i 


F., prof. di Filosofia dei ‘Diritto nella 
gl Parlamento. — Mancini comm. P. S., dep. (al. Parlamento, pro- 


Università di l'ise. — Gerra comm. 01 
core di Diritto Interna ionale nola RL Vaie 


4. Le rte, Tribunale © Consiglio; 3. JI nome delle Pariv 


ia comm. G., sen, ilel Iegno, res. della Corte d'A 
geilo di Toma, — Panitanetti cav. G. cons. sila Cassani di TTI hi Sali ria AP (ua grosso volume formato della Legge) sar: Per sli sb 
Iegnoli avv, @., prof. di Calice Civile nella IL Università di Dologio: — Bale Cona do sons, di St e, SITO TARDI IRE Rep te 


P., cons. alla Cassazione di Palermo. — Bco- | L. 


bbenai a una Parte soli 4 | 


ipografia. dell'OPINIONE dir 


